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In termini numerici, se su 630 deputati in aula martedì mattina ne saranno presenti anche solo 626, 

basteranno 314 voti a favore della mozione di sfiducia per provocare la crisi; e come tutti abbiamo letto, gli 

avversari del governo hanno dichiarato di avere dalla loro ben 317 voti. 

Vero o falso che sia, ad oggi non è facile prevedere come voteranno - uno ad uno e con dichiarazione di voto - 

i singoli deputati, dichiarando uno per uno al Paese, in attesa davanti al video, qual è la loro posizione 

politica, se pro o contro il governo. E li potremo vedere tutti, dal più famoso all’ultimo per fama o per età: 

sarà un vero e proprio giudizio ad personam che avrà come conseguenza o il permanere in carica dell’attuale 

governo, in una situazione di precarietà da cui non sarà facile uscire, o l’apertura della crisi. 

Aperta la crisi, la parola passa al Capo dello Stato, perché eserciti il suo non agevole ruolo di mediatore.  Sono 

solo due i poteri che la Costituzione gli attribuisce: la nomina del Presidente del Consiglio e il potere di 

scioglimento delle Camere (o anche solo una di esse) sentiti i loro Presidenti.  

Norme quanto mai essenziali, che la prassi di questi decenni si è fatta carico di concretizzare ma la cui 

lettura, ultimamente, finisce per essere condizionata da una molteplicità di fattori, i più rilevanti dei quali 

sono certamente i rapporti di forza tra le diverse componenti del sistema politico, come più volte e da più 

parti si è messo in luce in queste pagine. 

Il che rivela ancora più chiaramente come la costituzione formale, se non poggia su una solida costituzione 

materiale, finisce per essere una sorta di flatus vocis, uno strumento che non suona da sé ma che si limita a 

dare voce alla partitura e, soprattutto, all’abilità dell’interprete. 
 
 

 


